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   Facciamo

 OPPOSIZIONE per 

una buona ReGIONE.

Dal 2010 ad oggi lo scenario politico di questa Regione 
è profondamente cambiato. Il centrodestra come lo 
conoscevamo, con l’alleanza tra PDL e Lega, è entrato 
profondamente in crisi. Questi due partiti, che in 
Lombardia hanno avuto la loro culla e hanno a lungo 
dominato il campo, hanno perso credibilità agli occhi 
dei cittadini perchè hanno fallito nel rispondere alle 
attese che avevano suscitato. Hanno deluso chi aveva 
creduto alle loro promesse. Sono seguite per noi vittorie 
importanti nei due turni amministrativi del 2011 e del 
2012 mentre in Parlamento si consumava la vicenda 
del governo Berlusconi e si apriva la stagione di 
responsabilità. Indubbiamente, per il nostro campo, 
si sono aperte opportunità nuove anche per la conquista 
della Regione, quando finalmente la lunga stagione 
formigoniana si chiuderà. Ci sono molte buone ragioni 
che ci spingono a chiedere con insistenza che questo 
avvenga prima possibile, per consentire una svolta 
nel governo di questo territorio. Vogliamo cogliere 
questa opportunità e lavorarci con il grande impegno 
che merita la Lombardia. Non da soli, ma da protagonisti 
di un percorso che intende unire in un patto civico per 
il rinnovamento della Lombardia i partiti e le liste 
civiche, le associazioni, i movimenti e i singoli cittadini 
che decideranno di farne parte. Un percorso molto 
aperto, in cui parteciperemo con la nostra esperienza, i 
nostri valori, le nostre donne e i nostri uomini, senza veti 
e con generosità. Lo scopo è quello di favorire un incontro 
positivo tra soggetti diversi e di costruire insieme un 
progetto per una nuova Regione, che vedrà presto la luce 
come manifesto per la Lombardia del futuro. 

Nel mese di giugno abbiamo organizzato una tre giorni 
dal titolo “Dialoghi per la nuova Lombardia”, chiedendo 
a quasi 150 personalità impegnate su diversi fronti, 
dalla scuola alla sanità, dall’Expo ai trasporti, 
dall’impresa all’ambiente, di mettere sul tavolo le proprie 
riflessioni sull’oggi e sul domani della nostra regione. 
Persone provenienti anche da mondi diversi, talvolta 
tradizionalmente lontani da noi, che hanno accettato 
di aderire al nostro invito: anche questo è un segnale 
importante. Abbiamo ascoltato e abbiamo dato il via a 
un dialogo che, ne siamo certi, darà presto buoni frutti.

Formigoni, per il bene dei lombardi, deve fare un passo 
indietro e lasciare la parola ai cittadini, per rinnovare 
la Regione Lombardia. Servono elezioni che sollecitiamo 
senza sosta da mesi, anche con una campagna 
di comunicazione dal titolo “Formigoni tempo scaduto”. 
Pdl e Lega, a corto di credibilità e di consenso, hanno 
scelto l’arroccamento, ma vivono ormai 
da separati in casa, sempre in contrasto su quasi ogni 
provvedimento. L’attività legislativa ne ha risentito 
e ha subito forti rallentamenti e lunghi momenti 
di pausa. Non è stato così per il nostro gruppo, che ha 
lavorato tanto sul fronte della proposta – quella più 
recente è la richiesta di esentare dai ticket sanitari 
le famiglie sotto i 30mila euro di reddito, compensando 
con i soldi già recuperati dall’evasione fiscale - quanto 
su quello del controllo dell’attività regionale, e lo ha 
fatto con un’attenzione particolare al rapporto con 
i cittadini lombardi. 
Abbiamo messo in campo “Sempre connessi con”, 
un contenitore di diverse iniziative unite dal proposito 
di portare l’attività amministrativa del gruppo 
al di fuori del Pirellone. Sotto questo titolo abbiamo 
organizzato il tour delle province lombarde, 
una serie di incontri con i rappresentanti delle diverse 
realtà economiche e sociali dei singoli territori. 
Sempre connessi è anche il “marchio” delle nostre 
dirette web con i consiglieri sui temi più rilevanti 
dell’attività istituzionale. Tutte iniziative aperte alle 
domande via web dei cittadini. I resoconti del tour 
e i video delle interviste sono disponibili su Blogdem.it, 
il sito informativo realizzato insieme al partito 
regionale che contiene anche i blog dei consiglieri, 
delle federazioni provinciali e dei giovani democratici. 
Su Blogdem c’è anche “Eccellente!”, uno spazio 
di inchiesta su ciò che nella Regione formigoniana 
eccellente non è. Tutta l’attività istituzionale che trovate 
riassunta nella pagina qui a fianco, è inoltre ospitata 
su Pdregionelombardia.it, il nostro sito istituzionale. 
Noi siamo pronti, Formigoni se ne faccia una ragione.

 L’Attività 

del gruppo in cifre

	363	 Interrogazioni

	 117	 Mozioni

	235	 Ordini del giorno

	 41	 Progetti di legge

	 42	 Interpellanze

Una politica 
più sobria 
e senza privilegi.
Abbiamo spinto il Consiglio regionale ad 
abolire i vitalizi, a cancellare la liquidazione, 
a cambiare il meccanismo grazie al quale 
le indennità dei consiglieri regionali 
aumentavano automaticamente, ad alzare 
le trattenute per le assenze dai lavori d’Aula 
e di commissione. Abbiamo contribuito 
a ridurre le spese generali del Consiglio 
regionale. Abbiamo depositato un progetto 
di riforma della legge elettorale che prevede 
l’abolizione del listino bloccato e la doppia 
preferenza uomo – donna.

Ridurre i costi, 
liberare 
l’amministrazione 
dalle ingerenze  
della politica.
Abbiamo proposto di abolire le sedi territoriali 
della Regione, di tagliare radicalmente 
le società partecipate e di cancellare i cda di 
quelle in house, di semplificare la governance 
di Asl e ospedali, di razionalizzare gli enti 
intermedi e strumentali, di sopprimere 
i quattro sottosegretariati del Presidente 
ed i quattro delegati, di ridisegnare la politica 
e le istituzioni. Abbiamo sostenuto le buone 
ragioni dell’utilizzo del software libero.
Abbiamo presentato una proposta di legge 
per garantire che competenza e merito siano 
i criteri cardinali per i nominati dalla Regione 
negli enti sanitari, consegnando la selezione 
degli idonei ad una commissione indipendente. 
Abbiamo contribuito ad approvare due leggi 
per la legalità, la prima sugli appalti 
e la seconda sull’educazione.

Stare a fianco  
di chi ha bisogno.
Abbiamo proposto per primi una legge 
regionale sulla non-autosufficienza ed una per 
contrastare le dipendenze da giochi d’azzardo.
Abbiamo portato a compimento una legge 
contro la violenza sulle donne. Abbiamo scritto 
un progetto di legge per aiutare concretamente 
i genitori separati e un altro per sostenere chi 
cade in stato di disagio con interventi 
di microcredito a interessi zero. La cura della 
salute e l’assistenza ai più deboli non devono 
più rimanere separate tra uffici diversi, tra 
assessorati diversi. È necessario un nuovo 
welfare, capace di dare risposte anche ai 
bisogni nuovi, con più integrazione tra sociale, 
sociosanitario e sanitario, fermando la logica 
formigoniana dei voucher ad personam.

Una sanità 
che si prenda cura 
dei cittadini, non 
del proprio guadagno.
Abbiamo contrastato l’introduzione del 
superticket “alla lombarda” su visite ed esami 
medici, che fa pagare di più a chi più necessita 
di accertamenti, non importa se ricco o povero. 
Abbiamo messo in luce le storture della sanità 
lombarda, abbiamo promosso la commissione 
d’inchiesta sulla vicenda del San Raffaele 
ed abbiamo proposto di intensificare i controlli 
e ridurre la discrezionalità nell’erogazione 
delle risorse. Proponiamo l’esenzione del ticket 
per i redditi bassi e per i portatori di malattie 
rare e la modulazione per fasce di reddito. 
Sosteniamo che la Regione debba stanziare 
risorse per curare e recuperare ad una vita 
dignitosa i bambini autistici e le loro famiglie. 
Proponiamo di riorganizzare la sanità restituendo 
al territorio capacità di programmazione, di 
concentrare in pochi ospedali le funzioni a più 
alta specializzazione e diffondere le cure meno 
complesse il più vicino possibile ai cittadini.

Creare lavoro, 
superare la crisi.
In un territorio che dal 2009 ad oggi ha perso 
100mila posti di lavoro stiamo lavorando 
per passare dalla logica degli ammortizzatori 
sociali a quella della ricollocazione, con la 
valutazione delle risorse impiegate nelle politiche 
di sostegno e nella formazione. Abbiamo 
proposto di sostenere i 60mila stagisti lombardi 
impegnando la Regione a cofinanziare un 
rimborso spese mensile di almeno 400 euro ed 
abbiamo chiesto di incentivare significativamente 
le imprese che li assumono. Abbiamo appoggiato 
le ragioni della competitività delle nostre imprese 
ed abbiamo denunciato l’incapacità della 
Regione di fare fronte alla crisi economica, una 
congiuntura negativa che comporta una profonda 
trasformazione. Abbiamo indicato su cosa 
puntare per uscire dalla recessione economica: 
la via promettente dell’innovazione e della 
green economy.

Stare al passo 
di chi si muove 
(su ruote, di ferro 
o di gomma).
Abbiamo ottenuto che la riorganizzazione 
del trasporto pubblico favorisse l’efficienza 
e la mobilità sostenibile. Abbiamo 
sostenuto le ragioni della “cura del ferro” e 
dell’intermodalità in un territorio in cui l’auto 
la fa da padrone, e abbiamo spinto la Regione 
a sostenere la riqualificazione delle stazioni 
ferroviarie. Abbiamo incoraggiato lo sviluppo 
delle reti ciclabili e abbiamo vigilato sulla 
realizzazione delle infrastrutture strategiche. 
Abbiamo contrastato gli aumenti delle tariffe 
che non fossero finalizzati al miglioramento 
della vita dei pendolari, e sostenuto 
la concorrenza tra aziende dei trasporti 
per garantire un servizio migliore agli utenti. 

Preservare 
l’ambiente, crescere 
in modo sostenibile.
Abbiamo sostenuto e fatto approvare una 
legge per risolvere il problema dell’amianto 
ed in favore delle sue vittime. Abbiamo difeso 
i nostri parchi. Per una regione ad altissima 
densità di abitanti e di imprese abbiamo scritto 
una proposta di legge contro il consumo di 
suolo ed un’altra per favorire la partecipazione 
popolare alle decisioni sugli insediamenti 
di grande impatto. Abbiamo contribuito alla 
diffusione delle case dell’acqua ed abbiamo 
proposto di finanziarle portando ad un equo 
livello i canoni per l’estrazione delle acque 
minerali. Abbiamo lavorato per ottenere 
una gestione più giusta ed efficiente degli 
acquedotti. Abbiamo ottenuto che il Consiglio 
regionale aprisse una commissione d’inchiesta 
sulla discarica di Cappella Cantone e sullo 
scandalo delle autorizzazioni sotto indagine.
Abbiamo lavorato per garantire a tutti il diritto 
alla casa nel rispetto dell’ambiente, insistendo 
sul recupero delle aree dismesse 
e sull’efficienza energetica degli edifici.
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intermedi e strumentali, di sopprimere 
i quattro sottosegretariati del Presidente 
ed i quattro delegati, di ridisegnare la politica 
e le istituzioni. Abbiamo sostenuto le buone 
ragioni dell’utilizzo del software libero.
Abbiamo presentato una proposta di legge 
per garantire che competenza e merito siano 
i criteri cardinali per i nominati dalla Regione 
negli enti sanitari, consegnando la selezione 
degli idonei ad una commissione indipendente. 
Abbiamo contribuito ad approvare due leggi 
per la legalità, la prima sugli appalti 
e la seconda sull’educazione.

Stare a fianco  
di chi ha bisogno.
Abbiamo proposto per primi una legge 
regionale sulla non-autosufficienza ed una per 
contrastare le dipendenze da giochi d’azzardo.
Abbiamo portato a compimento una legge 
contro la violenza sulle donne. Abbiamo scritto 
un progetto di legge per aiutare concretamente 
i genitori separati e un altro per sostenere chi 
cade in stato di disagio con interventi 
di microcredito a interessi zero. La cura della 
salute e l’assistenza ai più deboli non devono 
più rimanere separate tra uffici diversi, tra 
assessorati diversi. È necessario un nuovo 
welfare, capace di dare risposte anche ai 
bisogni nuovi, con più integrazione tra sociale, 
sociosanitario e sanitario, fermando la logica 
formigoniana dei voucher ad personam.

Una sanità 
che si prenda cura 
dei cittadini, non 
del proprio guadagno.
Abbiamo contrastato l’introduzione del 
superticket “alla lombarda” su visite ed esami 
medici, che fa pagare di più a chi più necessita 
di accertamenti, non importa se ricco o povero. 
Abbiamo messo in luce le storture della sanità 
lombarda, abbiamo promosso la commissione 
d’inchiesta sulla vicenda del San Raffaele 
ed abbiamo proposto di intensificare i controlli 
e ridurre la discrezionalità nell’erogazione 
delle risorse. Proponiamo l’esenzione del ticket 
per i redditi bassi e per i portatori di malattie 
rare e la modulazione per fasce di reddito. 
Sosteniamo che la Regione debba stanziare 
risorse per curare e recuperare ad una vita 
dignitosa i bambini autistici e le loro famiglie. 
Proponiamo di riorganizzare la sanità restituendo 
al territorio capacità di programmazione, di 
concentrare in pochi ospedali le funzioni a più 
alta specializzazione e diffondere le cure meno 
complesse il più vicino possibile ai cittadini.

Creare lavoro, 
superare la crisi.
In un territorio che dal 2009 ad oggi ha perso 
100mila posti di lavoro stiamo lavorando 
per passare dalla logica degli ammortizzatori 
sociali a quella della ricollocazione, con la 
valutazione delle risorse impiegate nelle politiche 
di sostegno e nella formazione. Abbiamo 
proposto di sostenere i 60mila stagisti lombardi 
impegnando la Regione a cofinanziare un 
rimborso spese mensile di almeno 400 euro ed 
abbiamo chiesto di incentivare significativamente 
le imprese che li assumono. Abbiamo appoggiato 
le ragioni della competitività delle nostre imprese 
ed abbiamo denunciato l’incapacità della 
Regione di fare fronte alla crisi economica, una 
congiuntura negativa che comporta una profonda 
trasformazione. Abbiamo indicato su cosa 
puntare per uscire dalla recessione economica: 
la via promettente dell’innovazione e della 
green economy.

Stare al passo 
di chi si muove 
(su ruote, di ferro 
o di gomma).
Abbiamo ottenuto che la riorganizzazione 
del trasporto pubblico favorisse l’efficienza 
e la mobilità sostenibile. Abbiamo 
sostenuto le ragioni della “cura del ferro” e 
dell’intermodalità in un territorio in cui l’auto 
la fa da padrone, e abbiamo spinto la Regione 
a sostenere la riqualificazione delle stazioni 
ferroviarie. Abbiamo incoraggiato lo sviluppo 
delle reti ciclabili e abbiamo vigilato sulla 
realizzazione delle infrastrutture strategiche. 
Abbiamo contrastato gli aumenti delle tariffe 
che non fossero finalizzati al miglioramento 
della vita dei pendolari, e sostenuto 
la concorrenza tra aziende dei trasporti 
per garantire un servizio migliore agli utenti. 

Preservare 
l’ambiente, crescere 
in modo sostenibile.
Abbiamo sostenuto e fatto approvare una 
legge per risolvere il problema dell’amianto 
ed in favore delle sue vittime. Abbiamo difeso 
i nostri parchi. Per una regione ad altissima 
densità di abitanti e di imprese abbiamo scritto 
una proposta di legge contro il consumo di 
suolo ed un’altra per favorire la partecipazione 
popolare alle decisioni sugli insediamenti 
di grande impatto. Abbiamo contribuito alla 
diffusione delle case dell’acqua ed abbiamo 
proposto di finanziarle portando ad un equo 
livello i canoni per l’estrazione delle acque 
minerali. Abbiamo lavorato per ottenere 
una gestione più giusta ed efficiente degli 
acquedotti. Abbiamo ottenuto che il Consiglio 
regionale aprisse una commissione d’inchiesta 
sulla discarica di Cappella Cantone e sullo 
scandalo delle autorizzazioni sotto indagine.
Abbiamo lavorato per garantire a tutti il diritto 
alla casa nel rispetto dell’ambiente, insistendo 
sul recupero delle aree dismesse 
e sull’efficienza energetica degli edifici.
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Luca BERNAREGGI	
LEGACOOP Lombardia
Antonio CACCINI	
Associazione Colomba 
ONG Lombardia
Angelo CERASA	
Associazione Terranostra
Gianni CONFALONIERI	
COSDE
Giovanna MAVELLIA	
CONFCOMMERCIO  
Imprese per l’Italia Milano, Lodi, 
Monza e Brianza
Andrea FALAPPI	
Distretto Agricolo Milanese
Emilio GENOVESI	
Comune di Milano
Gioia GIBELLI	
Architetto del Paesaggio
Giancarlo MORGHEN	
CONFESERCENTI Lombardia
Andrea ORLANDI	
Comune di Rho
Chiara CREMONESI	
SEL 
Angelo PARIS	
Construction - Expo 2015 SpA
Gabriele RABAIOTTI	
Consiglio di zona 6 Milano
Claudia SORLINI	
Università degli Studi di Milano
Dario BALOTTA	
Legambiente Lombardia
Maria BERRINI	
AMAT Milano
Chiara BRESCIANI	
ALOT
Adriano BRUNERI	
CNA FITA Lombardia
Mario CASTALDO	
ASSOLOMBARDA
Francesco CASTELLOTTI	
FEDERCONSUMATORI
Valentina GERIG

CODICI Lombardia
Massimo LOCATELLI	
ANAV
Luca MARESCOTTI	
Politecnico di Milano
Renato MAZZONCINI	
AGI – Autoguidovie italiane
Gabriele NEGRINI	
ALOT
Marco PONTI	
Politecnico di Milano
Bruno ROTA	
ATM

Gianni SCARFONE	
ASSTRA – Associazione 
Trasporti Lombardia
Danilo TAINO	
CISL Lombardia
Alberto VIGANÒ	
Comitato Pendolari Lecco
Paolo BONARETTI	
ASTER Emilia Romagna
Luciano CONSOLATI	
Federazione Distretti Italiani
Gisella INTROZZI	
Comune di Como
Ambra REDAELLI	
Piccola Industria Lombardia
Dario BOTTI	
CONFINDUSTRIA Lombardia
Alberto ONETTI	
Mind the Bridge Foundation
Mirano SANCIN	
Kilometro Rosso SpA
Fabrizio SPADA	
Commissione Europea a Milano
Giuseppe VIVACE	
CNA Lombardia 
Rete Impresa Italia
Armando VOLONTÉ	
Comune di Lecco
Stefano BOERI	
Comune di Milano
Andrea CANCELLATO	
Triennale di Milano
Milena D’IMPERIO	
Provincia di Pavia
Matteo FENAROLI	
Trenta Quaranta
Giorgio GORI	
Giornalista e Imprenditore
Stefano INDOVINO	
Educatore
Maria Grazia MATTEI	
MEET THE MEDIA GURU by 
MGM Digital Communication srl
Stefano MICELLI	
Università Ca’ Foscari di 
Venezia
Francesca ZALTIERI	
Provincia di Mantova
Nicola ZANARDI	
Hublab e Italian Applications
Alberto ARONICA	
Consorzio Sanità CO.S.
Giovanni BELLONI	
Ordine Medici e Chirurghi
Massimo BOCCA	
ANAAO/ ASSOMED
Fiorenzo CORTI	
FIMMG
Arturo BERGONZI	
CISL Medici

Rosaria IARDINO	
NPS Italia Onlus
Antonio GATTINONI	
SITI - Società Italiana Igiene
Antonio IODICE	
UIL Lombardia
Prof. Francesco LONGO	
CERGAS -  Università Bocconi 
di Milano
Giovanni PETROSILLO	
FEDERFARMA
Beatrice MAZZOLENI	
Collegi IPASVI Regione 
Lombardia
Prof. Gabriele PELISSERO	
AIOP - Associazione Italiana 
Ospedalità Privata
Elisabetta FATUZZO 
Partito dei Pensionati 
Massimiliano SABATINO	
Consulta Professioni Sanitarie 
della Lombardia
Alberto VILLA	  
FP CGIL Lombardia e 
responsabile comparto sanità
Furio ZUCCO	
SICP – Società Italiana Cure 
Palliative
Antonio BERNASCONI	
ENAIP
Michele COLASANTO	
Università Cattolica di Milano
Fulvia COLOMBINI	
CGIL Lombardia
Giovanni DANESI	
FIDAE Lombardia
Oriano LANFRANCONI	
Giovani Imprenditori CONFAPI
Loredana LEONI	
ANDIS – Associazione 
nazionale dirigenti scolastici
Chiara MANFREDDA	
ASSOLOMBARDA
Alberto RATTI	
FUCI
Fausto TAGLIABUE	
IAL CISL Lombardia
Franco TAVERNA	
Exodus
Pierantonio VARESI	
Università Cattolica di Piacenza
Vincenzo BARBIERI	
LEGACOOP Abitanti Lombardia
Franco CAZZANIGA	
ASSET – ALER Milano
Lucia CASTELLANO	
Comune di Milano
Luciano CECCHI	
FEDERCASA
Stefano CHIAPPELLI	
SUNIA Milano

Achille COLOMBO CLERICI	
ASSOEDILIZIA
Antonio INTIGLIETTA	
GE.FI. SpA
Alessandro MAGGIONI	
FEDERABITAZIONE 
CONFCOOPERATIVE Lombardia
Enrico MARCORA	
UDC
Valeria BORGESE	
Comune di Brugherio
Andrea MARIANI	
Borsa Immobiliare
Pierluigi RANCATI	
SICET
Sergio URBANI	
Fondazione Housing sociale
Davide DEL MONTE	
Transparency International 
Italia
Gianmarco QUADRINI	
UDC
Walter FORRESU	
Transparency International 
Italia
Francesco BREVIARIO	
CISL Lombardia
Ivan CICCONI	
ITACA - Istituto per 
l’Innovazione e Trasparenza 
degli Appalti e la Compatibilità 
Ambientale
Nerina DIRINDIN	
CORIPE Piemonte
Donato DOLINI	
Comune di Pandino (CR) - 
Avviso Pubblico - Enti locali  
e Regioni contro le mafie
Alessandro BASILICO	
Università degli Studi di Milano
Maria FERRUCCI	
Comune di Corsico
Lorenzo FRIGERIO	
LIBERA
Agostino AGOSTINELLI	
FEDERPARCHI
Francesco BERTOLINI 
Green Management Institute  
Università Bocconi di Milano
Paola BRAMBILLA	
WWF Lombardia
Sonia CANTONI	
FEDERAMBIENTE e AMSA
Damiano DI SIMINE	
Legambiente Lombardia
Elena JACHIA	
Fondazione Cariplo
Alberto MAJOCCHI	
Università di Pavia
Paolo PILERI	
Politecnico di Milano
Ettore PRANDINI	
COLDIRETTI Lombardia

Costanza PRATESI	
FAI Lombardia

Andrea  ZATTI	
Fondazione Romagnosi 
Scuola di Governo Locale

Bassano BARONI	
UNEBA Lombardia

Valerio CANZIAN	
URASaM – Unione Regionale  
Associazioni Salute Mentale

Fiammetta CASALI	  
PIDIDA Lombardia

Claudio DOSSI	  
SPI-CGIL Lombardia

Tino FUMAGALLI	
FNP-CISL Lombardia

Beppe GUERINI	
FEDERSOLIDARIETÀ 
CONFCOOPERATIVE

Lorenzo GUERINI	
ANCI

Alessandra KUSTERMANN	
SVSeD – Soccorso Violenza 
Sessuale e Domestica 
Clinica Mangiagalli

Alfio LUCCHINI	
FEDERSERD

Stefano ZAMPONI	
IDV 

Pierfrancesco MAJORINO	
Comune di Milano

Virginio MARCHESI	
Esperto delle professioni 
sociosanitarie

Don Giancarlo QUADRI	
Pastorale dei migranti Diocesi 
di Milano

Emanuele RANCI ORTIGOSA	
IRS

Fulvio SANTAGOSTINI	
LEDHA

Sergio SILVOTTI	
Forum Terzo Settore Lombardia

Roberto PROMETTI	
UIL Pensionati Lombardia

Renato MATTIONI	
CCIAA di Monza Brianza

Roberto RAMBALDI	
Fondazione Don Carlo Gnocchi 

Sabina SINISCALCHI	
Banca popolare Etica

		


